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DAL VANGELO DI GIOVANNI (20,19-23) 

La sera di quel giorno,  
il primo della settimana, 
mentre erano chiuse le porte del luogo 
dove si trovavano i discepoli per timore 
dei Giudei, venne Gesù,  
stette in mezzo e disse loro: 
«Pace a voi!». 
Detto questo, mostrò loro le mani 
e il fianco. 
E i discepoli gioirono al vedere  
il Signore. Gesù disse loro di nuovo: 
«Pace a voi! Come il Padre  
ha mandato me, anche io mando voi». 
Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo.  
A coloro a cui perdonerete i peccati, 
saranno perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non saranno perdonati». 

Tutti insieme  

Nel giorno di Pentecoste la verità del mistero pasquale si manifesta in tutta la sua mite po-

tenza: il Signore risorto effonde su di noi il suo Spirito, per renderci capaci di entrare in una 

vita nuova, libera dalle ambiguità, affrancata dai pesi inutili, felice di essere chiamata a gran-

di responsabilità. Cinquanta giorni dopo la Pasqua, la comunità dei credenti ritorna a «quel 

giorno» (Gv 20,19) in cui la vita risorta del Dio fatto carne ha iniziato a dimorare nell’esisten-

za spaventata e vulnerabile dei suoi discepoli. Il Signore Gesù appare nel «luogo dove si tro-

vavano» i discepoli, bloccati e barricati a causa di un grande «timore». Senza alcun risenti-

mento, senza nessuna rabbia, senza nemmeno quel sottile senso di superiorità che si prova 

quando si esce vittoriosi da un difficile momento, «venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: 

“Pace a voi!”» (20,19). Il dono annunciato da tutti i profeti per i tempi messianici, la pace di 

Dio in cui la vita è piena e abbondante per tutti, viene offerto improvvisamente a persone che 

si sentono presumibilmente e comprensibilmente vuote. Del resto, la paura si vince solo così: 

non con una semplice rassicurazione, ma con una generosa restituzione di vita, in cui oltre a 

tamponare la tristezza, si prova anche a voltare pagina e a guardare avanti. Pentecoste è festa 

di riconciliazione che risana, perché è fuoco di amore che «all’improvviso» incendia ogni 

realtà; è Spirito che salva perché, «impetuoso» (At 2,2), riesce a trasformare ogni paralisi in un 

impensabile slancio missionario verso gli altri. Dopo aver annunciato ai discepoli che il loro 

destino non è altro che la possibilità di condividere quanto hanno visto e udito, il Signore 

Gesù compie un gesto di (ri)creazione su di loro, soffiando e dicendo: «Ricevete lo Spirito San-

to. A coloro a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non saranno 

perdonati» (Gv 20,22-23). A coloro che hanno tradito, rinnegato, preferito il fuggire al rimane-

re, viene offerta una «manifestazione particolare dello Spirito» (1Cor 12,7): l’occasione di poter 

non annunciare più se stessi, ma l’unico amore fedele e vero, quello di Dio. 



Solo a partire da un perdono incondizionato e 

pieno, si può apprendere un linguaggio – quello 

della misericordia – capace di aprire qualsiasi 

porta e di toccare ogni cuore. Nello stupore di 

tutti, il giorno di Pentecoste, gli apostoli si manife-

stano come il segno di una nuova umanità capace 

di vivere non più chiusa in se stessa, ma protesa 

verso tutti: «Tutti costoro che parlano non sono forse 

Galilei? E come mai ciascuno di noi sente parlare nella 

propria lingua nativa?» (At 2,7-8). Lo Spirito Santo 

sceso su «ciascuno di loro» (2,3), ma anche sulla di-

sponibilità a rimanere «tutti insieme nello stesso luo-

go» (2,1), conferisce ai discepoli il singolare 

«potere di esprimersi» non più per difendere la 

vita – sempre – minacciata, ma per promuovere 

«il bene comune» (1Cor 12,7), nell’assoluta certezza 

che la bontà di Dio ormai si è manifestata per 

sempre: «Gesù è Signore!» (12,3). Celebrare il dono 

della Pasqua fino all’entusiasmo della Pentecoste 

significa accettare di vivere «sotto l’azione dello Spirito Santo» (12,3), per accogliere con re-

sponsabilità la missione di portare a ogni fratello e sorella che si incontri nel cammino della 

vita la bella notizia che i nostri fallimenti non sono più il luogo in cui siamo condannati a ri-

manere chiusi nel timore, ma una tomba dove è possibile incontrare l’amore infinito di Dio 

che è sceso su di noi unicamente per risollevarci a vita nuova. Non resta che rimanere nella 

speranza di poter annunciare senza timore la grande gioia di aver ricevuto uno Spirito capa-

ce di trasformare e coinvolgere ogni situazione nel mistero della Chiesa, una casa scardinata 

da un «vento» (At 2,2) di appassionato amore, dove nessuno è più solo e ciascuno è prezioso, 

dal momento che – in Cristo – «noi tutti siamo stati battezzati» e divenuti «un solo corpo, 

Giudei o Greci, schiavi o liberi» (1Cor 12,13). 

Signore risorto,  

che soffi su ciascuno di noi  

il tuo santo Spirito 

di perdono e di pace, accendi in noi  

la vita nuova al cui centro 

possiamo stare tutti insieme,  

ciascuno riconciliato e rappacificato, 

l’uno incontro all’altro  

con il proprio dono particolare.  

Per essere impetuosi per il bene di tutti.  

noi che solo tutti insieme possiamo 

invocarti, Signore.  Amen 

   (fr. Roberto Pasolini) 



INVITO PER LA DESTINAZIONE DEL 5X1000 ALL’ASSO-

CIAZIONE RISORSE  PER IL SOSTEGNO  

ALLA SCUOLA MATERNA  

ASSOCIAZIONE RISORSE C.F. 

91017540161  Grazie! 

 

_ DOMENICA 4 GIUGNO  _ 

FESTA DEGLI ANZIANI  

E DEGLI AMMALATI 

Messa in Parrocchia 

alle ore 10.30 

con celebrazione del sacramento  

dell’Unzione degli infermi 

(segnalare adesione in parrocchia) 

 

Possibilità di pranzo insieme 

nella Festa della Comunità in oratorio 

PRANZO COMUNITARIO ORE 12.30 

con gli anziani e ammalati 

 

(Pranzo comunitario aperto a tutti.  

Foglio di iscrizione  

in parrocchia o bar oratorio)  

 

La comunità è lieta di offrire il pranzo 

agli anziani ammalati  

che potranno essere con noi e  

alla persona che li accompagna. 

 

_ DOMENICA 11 GIUGNO _ 

FESTA DEGLI  

ANNIVERSARI  

DI MATRIMONIO 

Messa in parrocchia 

ore 10.30 

Festeggiamo insieme tutte le ricorrenze 

(segnalare adesione in parrocchia) 

 

Possibilità di pranzo insieme 

nella Festa della Comunità in oratorio 

PRANZO COMUNITARIO ORE 12.30 

con i festeggiati degli anniversari. 

 

(Pranzo comunitario aperto a tutti.  

Foglio di iscrizione in parrocchia o bar oratorio)  



 

V ITA  della  co munit à  PARR OCCH IALE  

DOMENICA 28 MAGGIO 2023 - n. 22 

 Offerte settimana     € 218,00 

 Offerte domenica scorsa pro  

 alluvionati € 1195;  

   da vendita fiori € 620. 

 Dalle nonne pro Scuola  

dell’Infanzia  € 350,00  

 Dagli amici della Scuola  

dell’Infanzia:  

lotterie e dolci  € 730,00 

   GRAZIE !!! 

CAF ACLI  

Maggio  31;  

Giugno 7,14,21,28  

dalle ore 8.30 alle 10.00 

DOMENICA 28 MAGGIO - PENTECOSTE  
Messe ore 8.00  

(+ Innocenti Ferdinando  + Daniele, Mariana e Luigi  + Gaspani Pasquale   

+ Gaspani Andrea  + Felice e Giuseppe Arnoldi e Francesco ) 

ore 10.30 (+ per la comunità )  

Con la presenza degli Autieri d’Italia - Sezione di Bergamo   

nella 64^ Festa Provinciale  

Ore 16.00 Celebrazione dei Battesimo 

LUNEDI 29 MAGGIO - Beata Vergine Maria Madre della Chiesa  
• Eucarestia ore 8.00 ( + int. off. ) 
 

MARTEDI 30 MAGGIO 
• Eucarestia ore 8.00 ( + Margherita Arzuffi  + Alessandro Rota ) 

ORATORIO: INCONTRO ANIMATORI CRE  ore 20.45 
ORATORIO: CONSIGLIO PASTORALE  ore 20.45 

MERCOLEDI 31 MAGGIO - Visitazione della B.V.Maria 
• Eucarestia ore 8.00 ( + int. off.) 

GIOVEDI 1 GIUGNO - San Giustino 
• Eucarestia ore 20.00 (San Siro)  ( + Scaramuzza Eugenia ) 

INIZO FESTA DELLA COMUNITA’  

VENERDI 2 GIUGNO 
• Eucarestia ore 8.00 ( + def.ti fam. Gaspani Alessandro ) 

 

SABATO 3 GIUGNO - San Carlo Lwanga e compagni 
• Eucarestia ore 8.00  (+ int. off.)   

• Eucarestia ore 18.00 ( + Lodovici Samuele e def. Classe 1968 

       + Restivo Vittorio, Stefano e Maria  + Fam . Giardini) 

DOMENICA 4 GIUGNO - Ss. Trinità     
Festa in comunità 

con gli anziani e gli ammalati 

Messe ore 8.00  

(+ Pagnoncelli Francesco e Teresa + Antonio e Giovanni  

 + Ceresoli Carlo + Pagnoncelli Clara, Rosetta, Erminia e Filippo) 
ore 10.30 (+ per la comunità )  

ORATORIO: PRANZO COMUNITARIO  ore 12.30  

CARITAS DIOCESANA 
EMERGENZA ALLUVIONATI 

È possibile sostenere gli interventi della Caritas diocesana in rete con 
le altre Caritas utilizzando uno dei tre conti correnti e specificando la 
causale della donazione “emergenza alluvione Emilia Romagna 
2023”  
• Conto corrente 1 intestato a Diocesi di Bergamo Caritas  
 Banco BPM Iban: IT69E0503411105000000006330 
• Conto corrente 2 intestato a Diocesi di Bergamo Caritas  
  c/c postale Iban: IT22S0760111100000011662244 
• Conto corrente 3 intestato a Fondazione Diakonia Onlus  
 c/c postale Iban: IT31A0760111100001048525214   
   (con detrazione fiscale) 


